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Contributi FPRL a favore di Patriziati e Comuni 
 

Il Comitato Esecutivo dell’Ente Regionale per lo Sviluppo del Luganese (CE ERSL) 
ritiene necessario definire criteri particolari per attribuire i contributi (a fondo perso o 
nella forma del sussidio) a progetti promossi da Patriziati o da Comuni e che rispon-
dono agli obiettivi del Decreto complementare per le misure cantonali di politica re-
gionale 1 e del Fondo di promovimento regionale del Luganese (FPRL). 

1. Finalità dei contributi 

L’ERSL può concedere contributi per: 

• l’avvio e il parziale finanziamento di studi prelim inari o progetti di fattibili-
tà, di massima o definitivi; 

• la realizzazione di interventi  di gestione dei boschi o delle aree agricole, o 
di altri investimenti coerenti con gli obiettivi generali del Decreto complemen-
tare e del FPRL. 

2. Contributi per allestire lo studio preliminare ( SP) 

Dopo avere verificato la validità dell’idea e l’interesse del progetto, per contribuire 
allo studio preliminare il CE ERSL può concedere un contributo massimo del 50% 
della spesa , ma non superiore ai costi rimasti scoperti da altri contributi.   

Il contributo è a carico dell’accantonamento Start-Up . 

3. Contributi per gli interventi previsti dal proge tto definitivo (PD) 

Per determinare il contributo a carico del FPRL  si applicano i seguenti criteri: 

a) Criteri di eleggibilità 

Il progetto definitivo deve rispondere ai seguenti criteri di eleggibilità: 

i. essere approvato e sussidiato dai Servizi cantonali competenti (fore-
stali, agricoltura, energia o altri); 

ii. creare nuovi posti di lavoro o, perlomeno, generare un reddito sup-
plementare (diretto e ricorrente) ad un’azienda (agricola, forestale o 
altra) già attiva nella regione; 

iii. contribuire alla qualità del paesaggio (recupero di pascoli, boschi o 
selve, ecc.); 

iv. avere una valenza pluridisciplinare (agricoltura, foreste, biodiversità, 
turismo, ecc.); 

v. prevedere interventi in un’area territoriale che ha anche un chiaro in-
teresse turistico (riconosciuto da Lugano Turismo). 

I criteri i e ii sono una pre-condizione irrinuncia bile . Deve inoltre essere 
presente almeno uno dei criteri rimanenti. 

  

                                                
1 Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 13’000’000.– per 
attuare misure di politica regionale cantonale complementari alla politica regionale della 
Confederazione per il quadriennio 2012-2015 – RU 11.3.1.2 
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Per i progetti promossi da Patriziati situati nel comprensorio di un Comune 
aggregato, il progetto deve inoltre essere approvato e sostenuto dal Munici-
pio ed essere parte di «un progetto d’accordo programmatico fra le parti elabo-
rato sotto forma di convenzione o di mandato di prestazione» (art. 23 f, lett. c 
RLOP). 

b) Criteri per il finanziamento 

Se il progetto adempie i criteri minimi di eleggibilità, l’ERSL entra nel merito di un 
possibile finanziamento se: 

i. il progetto è riconosciuto e sostenuto dal Fondo di aiuto patriziale 
(art. 26 LOP) e/o dal Fondo per la gestione del territorio (art. 27a 
LOP); 

ii. il promotore del progetto assicura con mezzi propri un finanziamento 
di almeno il 10% dell’investimento totale; 

iii. una quota di mezzi propri superiore al 10% metterebbe in gravi diffi-
coltà il promotore e/o potrebbe indurlo a rinunciare alla realizzazione 
del progetto; 

iv. non si può pretendere l’attribuzione di un contributo comunale o di un 
contributo maggiore di quello già messo a disposizione. 

Tutti questi criteri devono essere adempiuti . Tenuto conto della situazio-
ne dell’Ente promotore il CE può ammettere una deroga all’autofinanzia-
mento minimo del 10%. 

c) Importo massimo del contributo 

Per il calcolo dei contributi (di regola a fondo perso) stanziati per sostenere la 
realizzazione del progetto valgono i seguenti criteri: 

i. il finanziamento dell’ERSL interviene soltanto dopo che sono state ot-
tenute (o almeno esplorate) tutte le possibilità di contributi da altri enti 
pubblici o privati; 

ii. il contributo dell’ERSL non può superare il 50% dell’importo residuo a 
carico del promotore, ritenuto un massimo di Fr. 20’000.-;  

iii. il contributo è a carico del Fondo di promovimento regionale (FPRL); 
iv. il contributo è attribuito fatta riserva della disponibilità del FPRL. 

4. Contributi per progetti comunali 

I criteri di eleggibilità e le premesse per entrare nel merito di un progetto indicati ai 
punti 2 e 3 sono validi anche per progetti promossi dai Comuni, con le seguenti  

Eccezioni: 

i. non è indispensabile che il progetto crei nuovi posti di lavoro e/o ge-
neri un reddito ricorrente per un’azienda esistente; 

ii. non è richiesto un contributo da parte dei fondi previsti dalla Legge 
Organica Patriziale (LOP) 
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Il contributo massimo così determinato è graduato tenendo conto della forza finan-
ziaria del promotore (IFF) secondo la seguente scala: 

Comuni finanziariamente medi zona inferiore 
(IFF inferiore a 75 punti) 100 % 

Comuni finanziariamente medi zona superiore 
(IFF maggiore di 75 e fino a 90 punti) 80 % 

Comuni finanziariamente forti 
(IFF superiore a 75 punti) 60 % 

5. Altre disposizioni applicabili 

Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizione del Regolamento del Fon-
do di promovimento regionale del Luganese (FPRL) approvato dal Consiglio di Stato 
e dell’ultimo Bando di concorso per l’attribuzione dei contributi FPRL. 

 

 

Ente Regionale per lo Sviluppo del Luganese 
 Il Presidente Il segretario del CE 
 
 
 
 Arch. Giovanni Bruschetti Matteo Oleggini 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato dal Comitato Esecutivo ERSL nella riunion e del 23 agosto 2014 
 

 

Definizioni 

Lo studio preliminare (SP) illustra e sviluppa proposte e varianti che sono valutate per determinare la 
continuazione del progetto. Lo SP corrisponde al grado di approfondimento del progetto di massima 
secondo la norma SIA Regolamento 103. 

Il progetto definitivo (PD) ai sensi della norma SIA Regolamento 103 approfondisce e completa 
quanto sviluppato nello studio preliminare (SP) e rappresenta l’ultima fase della procedura per 
l’approvazione del progetto da parte delle autorità.  
Il PD comprende un preventivo di dettaglio e affidabile e propone un piano di finanziamento (consolida-
to). L’Ente esecutore assume i relativi impegni (finanziari, esecutivi e di gestione). 
 
 
 

Stato al 9 settembre 2014 - oleggini 


